                           I L  C I P E


                                 


VISTA  la   legge  23.12.1978  n.  833,  istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L. 30  dicembre 1979 n. 663, convertito nella legge 29


febbraio 1980,  recante norme  per il  finanziamento del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n. 663  convertito nella legge 29.2.1980 n. 33 che prevede che dal


1° gennaio  1980 le assegnazioni trimestrali di fondi alle Regioni


e alle  Province Autonome  di Trento  e Bolzano saranno effettuate


con le  modalità previste  dal secondo  comma dell'art.  51  della


stessa legge n. 833/78;





VISTO l'art.  51, secondo comma, della legge n. 833/78 che demanda


a questo  Comitato la  ripartizione tra tutte le Regioni, comprese


quelle  a   statuto  speciale,   della  somma   stanziata  per  il


finanziamento del  Servizio Sanitario  Nazionale su  proposta  del


Ministro della Sanità, sentito il Consiglio Sanitario Nazionale;





VISTO il  secondo comma  dell'art. 6  del D.L.  663/79, convertito


nella legge n. 33/1980, che stabilisce che, fino a quando non sarà


approvato il Piano Sanitario Nazionale, per la ripartizione di cui


al punto  precedente, si  prescinde dagli indici e dagli standards


previsti dal citato art. 51 della legge n. 833/78;





CONSIDERATO che  lo stanziamento  previsto dal  disegno  di  legge


relativo al  bilancio di  previsione 1982  per il  Fondo Sanitario


Nazionale   - parte  corrente - relativo all'anno 1982 é di 21.400


miliardi di lire;





VISTA la  propria delibera  in data 22 gennaio 1982 con la quale é


stata determinata,  in via  provvisoria, la  quota trimestrale  di


parte corrente  da assegnare alle Regioni e alle Province Autonome


di Trento e Bolzano;





CONSIDERATO che  alla C.R.I.  occorre assicurare  il finanziamento


fino alla ristrutturazione a norma del D.P.R. 613/80;





CONSIDERATO che, avendo il Ministero della Sanità acquisito i dati


definitivi di  spesa relativi  agli hanseniani  per gli anni 1979,


1980 e  1981, occorre  assegnare alle  Regioni e Province Autonome


interessate le quote di rispettiva spettanza;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del 17 febbraio 1982;





VISTA la  proposta formulata  dal Ministro  della Sanità  in  data


5.3.1982;


                         D E L I B E R A





la quota   complessiva di parte corrente da assegnare alle Regioni


ed alle  Province Autonome  di Trento  e  Bolzano,  determinata  a


titolo  provvisorio   per  il   secondo  trimestre  1982  in  lire


5.316.914.000.000, pari  ad un  quarto della disponibilità di lire


21.267.656.000.000, è  ripartita tra  le  Regioni  e  le  Province


Autonome di  Trento e  Bolzano nella misura indicata nell'allegata


tabella 1.





E' assegnato  alla C.R.I.,  in acconto  per il  secondo  trimestre


1982, l'importo  di lire  8.086.000.000 pari  ad un  quarto  dello


stanziamento previsto  a titolo  provvisorio in  32.344 milioni di


lire.





La somma  di lire  5.676.084.000,  da  assegnare  alle  Regioni  e


Province Autonome  interessate a  fronte delle spese sostenute per


l'assistenza agli hanseniani e familiari a carico, é ripartita tra


le Regioni  e  Province  Autonome  stesse  nelle  misure  indicate


nell'allegata tabella 2.





Roma 24 marzo 1982
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